Principale via d’accesso al borgo, la Porta
Medicea é presidiata dallo stemma dei
signori di Firenze che, nell'ultimo quarto

del Cinquecento, divennero proprietari di
questo lembo d’Abruzzo, favorendone la
fioritura economica e culturale fino alla meta

del XVIll secolo.

Insieme agli altri centri della Baronia di
Carapelle, S. Stefano di Sessanio fu venduto
nel 1579 da Costanza Piccolomini a Francesco |
de’ Medici, granduca di Toscana. Forte di una
tradizione millenaria nel campo della pastorizia,
il borgo divenne il principale fornitore della
“lana carfagna”, una fibra robusta, lavorata

dai tessitori fiorentini e utilizzata per i sai

dei monaci e per le uniformi militari. Il felice
periodo mediceo si incise sulla pelle del borgo
e sul suo stesso aspetto. Non solo la porta

che dai signori di Firenze prende nome, e che
immette nella piazza omonima, & sormontata
dallo stemma con le palle e il giglio, ma le

case e i palazzi del borgo sono impreziositi

da formelle, rilievi e cornici di gusto toscano,
felicemente fusi con l'aspetto intatto del centro
medievale.




